
Cascate di ghiaccio della val Garzelli laterale della val Bodengo
(Mesolcina)

Situata a nord   della catena montuosa della Mesolcina Meridionale, la val Garzelli è una laterale
della val Bodengo, Si dirama dall'abitato di Pra Princee a mt. 917 direzione sud ed è contornata da
cime severe e notevoli quali il monte Cucco m. 2081, il pizzo di Rabbi m.2452,il motto di Campo
m. 2389, il pizzo Ledu' m. 2503, il pizzo D'Alterno m. 2387 e la punta Annamaria m. 2360 che la
separano dalla sponda nord-occidentale del lago di Como
Dal 1983 mi sento un po' il custode di questa valle nella stagione delle cascate di ghiaccio  perchè
proprio in quel periodo iniziavo, affiancato dal fidato compagno di tante avventure Giulio Bianchi e
da  numerosi esponenti del gruppo alpinistico i Curbatt del cai  Menaggio,  una esplorazione quasi a
tappeto di tutte le linee di ghiaccio possibili.
E' incredibile quante salite siano possibili in questa angusta vallata all'ombra del ,pizzo Ledu' e di
seguito ne propongo una selezione delle più interessanti.
Dicevo che l'esplorazione e la salita delle cascate di ghiaccio della val Garzelli ha inizio nel freddo
inverno del 1983 quando salgo la colata di ghiaccio non più bella ma sicuramente la più accessibile 
ed avventurosa della valle, Il Garzelli Couloir. Ricordo che questa salita è stata una vera scoperta di
ghiacci nascosti con l'ultimo tiro di corda che propone un ghiaccio entusiasmate e turchese da
togliere il fiato.
In seguito le salite si sono susseguite con un ordine un po' estetico, tenendo conto che fino al 1985
sono state realizzate con piccozze da 65 cm, con manici diritti, quindi molto avventurose. Le ultime
cascate salite in ordine di tempo sono quelle che in  annate secche non avevano ghiaccio a
sufficienza. Per questo motivo sono dell'inverno  2009/10/11 la cascata del Corso , la candela
Estetica , la candela Fantomas, la cascata del Pino , la cascata del Troso e la cascata dello Sputo
Gemello.
Le salite in questa valle sono ad una quota di circa 1100-1300 m. quindi il periodo migliore è
gennaio-febbraio. Tutte le cascate sono a rischio valanga, quindi valutare bene le indicazioni dei
bollettini e le condizioni del manto nevoso sul posto per la salita in sicurezza.
Accesso: appena  a nord dell'abitato di Gordona si devia sulla strada con indicazione val Bodengo e
la si segue per circa 9 km, fino al parcheggio 200 m. dopo il brutto ponte che attraversa la vallata,
( attenzione chiedere il permesso al bar di Gordona per l'accesso alla valle).
Dal parcheggio raggiungere l'abitato di Pra Princee da dove un ponticello pedonale a sx permette di
attraversare il  fiume e proseguire in falsopiano fino all'alpe Garzelli m. 1031 da dove si possono
vedere tutte le cascate ( 1-1,30 ore dall'auto).
Discesa: per tutte le cascate si effettua in doppia su alberi a fianco delle stesse oppure su abalacov,
Solo alcune soste sono rimaste attrezzate con cordoni di calata.
Nella valle principale di Bodengo sono state salite numerose e belle cascate di ghiaccio che
descriverò  in un altro articolo.

L'elenco delle cascate è in senso orario:
La  destra e la sinistra delle descrizioni sono intese nella direzione di marcia e tutte le cascate sono
raggiungibili in 15/30 minuti dall' alpe Garzelli..



n.1 Cascata Estetica 160 m. III  5°, inizia con canale facile di accesso ad una bellissima colonna 
di 50 m., poi per rampa diedro particolare.

n.2 Cascata della Ypsilon 180m. III 2+ ramo sx , III 4+/5 ramo dx, inizia con canale a balze per 
110 m., poi a sx 70 m. a 70° evitando il muro della variante di dx, oppure a dx fantastico 
muro 80/90° sostenuto per 60 m. poi tiro facile in uscita.

n.3 Cascata Placche Azzurre 250m. III 3+ evidente placconata ghiacciata subito a dx della 
Ypsilon interrotta al centro da un vago diedro rampa ghiacciato.(consigliati chiodi corti).

n.4 Cascata 12 Pasticcini 200 m. II 3 , inizia dalla condotta dell'acqua , poi a sx del primo salto 
di Garzelli Couloir seguire flusso incassato fino agli alberi sommitali.

n.5 Cascata Garzelli Couloir 350 m. IV 3+ segue il torrente principale dalla condotta dell'acqua.

n.6 Variante Terminale 60 m. IV 3+ , uscita a dx alla base dall'ultimo risalto di Garzelli Couloir.

n.7 Cascata del Corso 80 m. IV 3+ seguire Garzelli Couloir  appena prima del masso incastrato 
salire il muro a dx fino alle piante.

n.8 Cascata del  Terzo Muro 100 m. IV 3+ seguire la n. 5 Garzelli Couloir  fino all'inizio del 
tratto in piano incassato, poi proseguire a dx.



n.9 Cascata del Pino 110 m. III 4- , salire il canale della Cascata del Conoide per 60 m. facili, 
poi il muro  a sx fino al pino.

n.10 Cascata del Troso 110 m. III 3+ , come per la precedente poi a dx fino alle piante sommitali.

n.11 Cascata del Conoide 130 m. III 3 , evidente cascata già visibile da lontano a dx della 
Garzelli Couloir. Salire il conoide di valanga a fianco della presa d'acqua fino all'inizio della 
cascata.

n.12 Candela di Garzelli 130 m. III 4+/5 , come per la Cascata del Conoide  poi diritti sulla 
candela di dx  fino al pino.

n.13 Cascata Fantomas 150 m. III 4 , salire la placca di ghiaccio a dx della Cascata del Conoide 
per 2 lunghezze fino alla base della magnifica candela.

n.14 Cascata Mai Vista 80 m. III 5+ , bella stalattite  a 90° con due interessanti muretti in uscita. 
Salire alla base del masso strapiombante per pendii erbosi con massi a dx di Fantomas.

n.15 Cascata del Cucco 500 m. IV 4, lunga cascata non salita in tutta la sua lunghezza. Inizia in 
basso appena oltre l'alpe Garzelli per raggiungere la parte sommitale del monte Cucco       
con numerosi muri fino a 80°.

n.16 Cascata dello Sputo Gemello 260 m. III 4, sono le  cascate gemelle che scendono dal masso
verticale in alto e di fronte all'alpe Garzelli. Salire 4 tiri di corda a muretti fino alla base del 
masso, a sx 50 m. 80/85°, a dx 60 m. 80/85°.



Le fotografie rappresentano la posizione delle cascate nella val Garzelli.

 La colonna di Estetica La colonna di Fantomas
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